
Il magistrato, un anno fa, giudicò 
«priva di fondamento giuridico» 
la denuncia degli inquilini 
sulla gestione degli immobili 

«Interrogai il presidente Chiesa 
che mi fornì documenti dai quali, 
allora, non riuscii a ricavare 
elementi penalmente rilevanti» 

L'ex giudice Viola: «Fui ingenuo» 
Archiviò Finchiesta sulla vendita di case del Trivulzio 
Le scatole cinesi 
deU'«anonimo» 
mister miliardo 
• • MILANO. Ufficialmente, fi
no a tre .settimane. Mario Chie
sa risultava titolar.1 solo di due 
immobili, uno in Piemonte e 
uno in Liguna, e del suo sti
pendio: 5 milioni al mese, co- . 
me presidente del Pio Albergo 
Trivulzio («Pat»). Niente male, 
almeno per un comune cittadi
no. Ma nulla di eccezionale, ri
spetto ad altri, ostentati patri
moni. Invece? Invece, a quanto 
pare, • l'esponente socialista 
aveva sotto controllo, in modo 
più o meno occulto, molte so
cietà, interessate alla miniera 
d'oro rappresentata dall'istitu
to geriatrico milanese: 178 mi
liardi di bilancio preventivo nel 
1992, 600 miliardi di patrimo
nio immobiliare, 1000 posti let
to. 1200 dipendenti. . -•.-•;.. 

Una ragnatela di «srl» t con
tomi sono emersi dopo l'arre
sto di Chiesa, colto il 17 feb
braio scorso con una tangente 
da 7 milioni pagata da un im- „ 
prenditore. Da quel giorno gli 
inquirenti hanno scoperto vari ' 
conti e depositi bancari in cui -
Mario Chiesa aveva oltre 15 .. 
miliardi. E talvolta proprio quei 
conti sarebbero stati usati co
me garanzia per fidi ottenuti 
da società immobilian che ì 
avevano acquistato, o avevano 
intenzione di acquistare, edifi
ci e terreni venduti a prezzi •" 
stracciati dal Pio Albergo Tri
vulzio. A - ... ' 

Per un decennio l'ex presi
dente socialista del 'Pat- era 
riuscito a gestire i suoi affari 
senza dare nell'occhio. Ci so- * 
no tracce di una sola società .-
registrata ufficialemente a suo • 
nome: la 'Immobiliare Lainate . 
centro srl», fondata nell'otto
bre 1979. Allora Chiesa era an
cora all'inizio della camera 
politica nel Psi: sarebbe diven
tato presidente del Pio Albergo 
nel 1986. Nel maggio 1981 la 
•Lainate» si trasforma in «Edil-
nate srl», cui viene tra l'altro in
testato l'appartamento di via 
Castelfidardo 11 usato fino al 
1988 come ufficio politico di 
Chiesa (è stato perquisito la * 
settimana scorsa). La «Edilna-
te» viene venduta nel 1989 alla 
•Scleprint • Spa» di Lainate. • 
Questa tratta l'acquisto con * 
Mario Chiesa e Mario Scianna-
meo «in quanto per loro am
missione effettivi proprietari 
delle quote». Sciannameo è il 
re delle pompe funebri mila
nesi, fedelissimo di Chiesa, co
me quest'ultimo iscritto al Psi: 
la settimana scorsa l'impresa
rio e stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria .per 
concorso in corruzione e in 
abuso d'ufficio. In realta la 
«Edilnate» era intestata a una 
prestanome, Lidia Sirtori. e alla 
madre ottantenne di Chiesa, 
Ambrogia Schiavini. - - •, 

La Sirtori risulta anche l'inte
stataria della »Sawa srl», in cui • 
operano ancora Sciannameo 

' e Chiesa. E' una scatola vuota, 

che nel 1990 passa a un altro 
prestanome, Giuseppe Vane-
no. Compare inoltre l'immobi
liare "Laro srl», di cui la magi
stratura ha sequestrato i libri 
contabili, La «Laro» è di pro
prietà di Aldo Penati, socio di 
Sciannameo: alla società e in
testato l'appartamento di via 
Soresina usato da Mario Chie
sa come ponte di comando 
delle sue attività pubbliche e 
private. Per gli inquirenti, l'ex 
presidente del Trivulzio era in
teressato anche alla «Varesina 
onoranze funebri», holding del 
gruppo di Mario Sciannameo. 
Nella «Sofam onoranze» Chie
sa avrebbe avuto il "19-50 % del
la partecipazione azionaria, in 
pantù con il solito Scianna
meo. La «Varesina» ha potuto 
approlittare di una buona par
te dei funerali di anziani rico
verati al «Pat». Mentre la «Rbs» 
(soci Aldo Penati e la moglie 
di Sciannameo Roberta Bami-
ni) ha ottenuto dal Trivulzio 
vari appalti, tra cui la manu-
tenzionedei padiglioni. 

Premesso che il groviglio 
non è ancora stalo del tutto 
sbrogliato, ha riservato ulterio
ri sorprese la scoperta di cin
quecenti contenenti 3 miliardi 
in titoli e valuta; erano intestati 
a un prestanome presso la fi
liale milanese della i Banca 
agricola • mantovana ma in 
realtà erano nella disponibilità 
di Chiesa. I documenti bancari 
hanno permesso di ricostruire 
alcuni interventi fatti da que
st'ultimo. Una parte di quel de
naro sarebbe stato offerto co
me garanzia perché due socie
tà potessero ottenere fidi ban
cari: l'-Adorfa srl» e la «So-
fram». La prima fa capo alla 
«Ucaf». che a suo tempo si è 
aggiudicata a prezzo assai fa
vorevole immobili de! Pio Al
bergo. La «Sofam» è la già cita
ta società legata a Mario Scian
nameo. L'«Uca(», a sua volta, 
aveva comprato altri immobili 
del Trivulzio. poi ceduti alla 
«Deltador», che fa sempre ca
po alla prima. La «Deltador» li 
aveva poi passati alla «Pizzi 
90», che ha sede in comune 
con la «Iniziative immobiliari 
Nord srl», aggiudicatasi altri 
palazzi venduti dal «Pat». Que
st'ultima società è di Luciano 
Marnielli. Giuseppe Radaelli e 
Virgilio Battanta, immobiliari
sta milanese di area Psi. 

Mario Chiesa sarebbe stato 
poi titolare al 50 % dell'«Ador-
fa» e al 50 % della «Sawa» (pro
prietaria del palazzo di via 
Monterosa in cui abita). La 
stessa «Edilnate» avrebbe potu
to usufruire dei conti della 
Banca agricola mantovana. Un 
groviglio di interessi che po
trebbe aver consentito di gesti
re al meglio i miliardi derivati 
dall'acquisizione, a prezzi 
stracciati, e dalla cessione, a 
prezzi reali, degli immobili 
venduti dal Pio Albergo. • 

OAf.fl 

Un imprenditore immobiliare, per ora anonimo, è 
stato interrogato dal pubblico ministero Antonio Di 
Pietro a proposito dello scandalo del Pio Albergo 
Trivulzio. Frattanto l'ex sostituto procuratore Guido 
Viola, che aveva archiviato un esposto contro la ge
stione del patrimonio dell'ente, ha detto di essere 
stato «ingenuo». 11 procuratore capo Borrelli ai gior
nalisti: «Non create tensione intorno all'inchiesta». 

MARCO BRANDO 

WM MILANO. Ce un nuovo 
personaggio nella sceneggia
tura del «caso Chiesa». Ieri e 
l'altro ieri il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha interroga
to nel carcere di Busto Arsizio 
un imprenditore immobiliare. 
Non e chiaro se costui sia dete
nuto per altri motivi. Di certo il 
pm Di Pietro gli ha posto do
mande relative allo scandalo 
del Pio Albergo Trivulzio. . 

Novità anche su altri fronti. 
«Oggi posso dire che fui un in
genuo e non mi accorsi che 
c'era ben altro». Parola di Gui
do Viola, avvocato, ex sostituto 
procuratore a Milano. In que
st'ultima veste, il 30 gennaio 
1991, chiese l'archiviazione 
dell'esposto con cui gli inquili
ni delle case del Trivulzio ave
vano denunciato la gestione 
discutibile del patrimonio im
mobiliare dell'ente. Una que
stione che in questi giorni e di
ventata il cuore dell'inchiesta 
dedicata a Mario Chiesa, il pre
sidente socialista dell'ente ar
restato il 17 febbario scorso 
per concussione. Di recente 
Viola era giunto alla ribalta 
della cronaca perché era stato 
candidato come commissario 
straordinario del Trivulzio do
po l'arresto di Chiesa. Si era 
ben presto tirato da parte a 
causa delle polemiche seguite. 

Il testo della richiesta di ar
chiviazione firmata da Viola 
mostra comunque come l'allo-
ra sostituto procuratore aveva 
considerato la denuncia degli 
inquilini: «L'esposto... - vi si 
legge - si e rivelato privo di 
fondamento giuridico». Per
ché? «Le società acquirenti de
gli immobili hanno seguito la 
procedura dell'offerta in busta 
chiusa ed è stata sempre scelta 
l'offerta più elevata». Ancora: «1 
valori degli immobili sono stati 
fissali da perizie tecniche». Infi
ne: «Alcun legame e emerso 
tra le società acquirenti e l'En
te o persone in qualche modo 
legate al predetto Ente». Invece 
le recenti indagini sembrano 
rivelare che molte immobiliari 
fossero legate o vicine a Mario 
Chiesa. 

Versione che tuttora la dife
sa dell'esponente socialista 
considera «priva di fondamen
to». Di parere meno netto, in
vece, l'ex magistrato Guido ' 
Viola. «Non ricordo con esat
tezza il contenuto dell'esposto 
- ha detto ieri - ma ricordo che 
interrogai Chiesa e gli conte
stai le circostanze sostenute 
dagli inquilini. Egli mi forni do
cumenti dai quali non riuscii a 
ricavare elementi penalmente 
rilevanti». La storia degli ultimi 
giorni ha cambiato le carte in 

Mario 
Chiesa 

tavola... «SI. Ma l'archiviazione 
consente sempre la possibilità 
della riapertura dell'inchiesta. 
E oggi certamente la magistra
tura dispone di nuovi elementi. 
D'altra parte allora mi ero po
tuto occupare solo dell'aspetto 
amministrativo della vicenda e 
non delle varie società». 

Frattanto ieri il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor
relli ha fatto appello ai giorna
listi perché «la temperatura 
non supen certi livelli di guar
dia». Il pretesto è stato dato dal 
fatto che un imputato di un al
tro grande scandalo a sfondo 
politico-mafioso, quello deno
minato «Duomo connection», 
ha fatto istanza di legittima su
spicione alla Cassazione nei 
confronti del tribunale di Mila
no: influenzato anche dalla 
stampa (ampiamente citata), 
non sarebbe «libero,.., tanto 

più alla vigilia delle elezioni». 
«Non vorrei - ha detto Borrelli 
- che si potesse offrire il destro 
a qualcuno per proporre an
che in relazione a Mario Chie
sa istanza di remissione, lo so
no un fautore delle libertà di 
stampa. Ma se intomo a questa 
vicenda giudiziaria si accende 
la febbre, ' questa inevitabi-
lcmnte verrà utilizzata da chi 
deve portare avanti fini difensi
vi». Borrelli ha poi voluto sotto
lineare che il pubblico ministe
ro Di Pietro «prosegue il lavoro 
egregiamente». E Bettino Craxi, 
intanto, ha insistito nel tentati
vo di far passare Chiesa per un 
traditore: «Mi trovo un mariuo-
lo - ha detto ieri il segretario 
del Psi al Tg3 - che getta om
bra su tutta l'immagine di un 
partito che a Milano, in 50 an
ni, non ha mai avuto un ammi
nistratore condannato». , , . 

Dall'85 a oggi, otto scandali 
e a ricorrere è la sigla del Psi 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO. Il caso di Mario 
Chiesa é soltanto il più clamo- ' 
roso - per le modalità dell'ar
resto e per l'entità finora accer
tata dei suoi «affari» - di una 
lunga catena di scandali e guai 
giudiziari all'insegna di busta
relle e affini che hanno visto 
coinvolti anche rappresentanti 
dell'amministrazione pubbli
ca. Per rintracciare il più «illu
stre» precedente - protagoni
sta un personaggio di spicco 
del Psi meneghino, • nonché • 
massimo responsabile della 
Metropolitana Milanese - biso
gna riandare al 1985 quando 
Antonio Natali, dirigente di 
rango del Garofano, di ferrea 
fede craxiana, fu arrestato in 
mezzo alla strada per concus
sione, accusato di aver inta
scato una tangente da 800 mi
lioni come contropartita per 
un appalto. Cinque anni dopo 
Natali é prosciolto. Secondo il 
giudice la concussione non 
sussiste perché é un reato che 
può commettere solo un pub
blico ufficiale. 

,Ma il '90 é l'anno della «Duo
mo connection», intreccio 

esplosivo di affari, mafia e poli
tica, lo scandalo che (a trema
re il Palazzo, travolgendo Atti
lio Schcmmari, assessore so
cialista, rinviato a giudizio per 
abuso d'ufficio. L'inchiesta ini
zia come un caso qualunque 
di criminalità: narcotraffico, 
danaro sporco da riciclare. Co
me? In affari immobiliari, lot
tizzazioni, imprese , edilizie. 
Come quella sull'area del Ron
chetto. Tony Carollo, presunto 
boss mafioso, fa scoppiare la 
bomba: «Ho pagato Schcm
mari 200 milioni per mandare 
avanti la mia pratica». Da quel 
momento è una sequela di 
brutte storie. Nel febbraio 
del'91 scoppia in Regione la 
grana dei rifiuti industriali. Fi
nisce sotto inchiesta un alto 
funzionario dell'assessorato 
all'Ecologia, Amelio Locatelli. 
Bustarelle in cambio di auto
rizzazioni facili a trattare rifiuti 
a rischio. L'inchiesta dilaga in 
mezza l*ombardia, scoprendo 
una vasta trama di traffici illeci
ti, smaltimenti abusivi, legami 
sospetti fra funzionari pubblici, 
faccendieri, imprenditori e 

persino nomi di spicco della 
malavita organizzata. Di 11 a 
poco, a maggio, sempre al Pi-
rellone (sede della ammini- ' 
strazione regionale) scoppia 
un'altra tangenti-story. Questa 
volta si tratta di pannelli solari 
fantasma. Ovvero, contributi 
regionali per il risparmio ener
getico generosamente elargiti, ' 
senza guardare troppo ai re- . 
quisiti, in cambio di cospicui 
compensi. Fra gli inquisiti, cin
que dipendenti regionali. Cin
que mesi dopo è di nuovo Pa
lazzo Marino nella tempesta. ' 
Un altro affaire di bustarelle, 
all'Edilizia privata. Cinque per
sone finiscono ' in manette. 
Ideatore dell'impresa, Sergio 
Sommazzi, ex dirigente del
l'assessorato, che mette in pie
di un'efficiente «agenzia prati
che veloci» per spingere, ovvia- . 
mente a pagamento, l'iter del
le pratiche edilizie. Insomma, 
una sorta di assessorato-om
bra. Insieme a Sommazzi sono 
accusati un'ex impiegala co
munale, due dirigenti dell'Edi
lizia privata e il responsabile ' 
dell'ufficio tecnico di un co- • 
mune dell'hinterland, Vaprio 
d'Adda. Per tutti l'accusa é di 
concussione e abuso d'ufficio. 

Pochi giorni fa, Il 24 febbraio, 
la seconda «puntata» dcll'ope- < 
razione anli-corruzione, sem
pre all'Edilizia. In manette due 
funzionari, dell'ufficio condoni ' 
e delle concessioni edilizie, ' 
più due sospesi: per tutti, an- ' 
cora, abuso d'ufficio. • 

Nel frattempo, un altro sci- ; 
volone in casa del Garofano: ' 
Sergio Caneschi, socialista, ' 
medico personale della signo
ra Anna Craxi e presidente del -
Sieroterapico - noto istituto 
specializzato nella produzione 
di vaccini ed emoderivat! - ò 
rinviato a giudizio per insol
venza fraudolenta. E ancora: 
una ventina di persone, com
presi diversi funzionari regio
nali e quattro sindacalisti, sono ' 
rinviate a giudizio perestorsio- • 
ne. È la vicenda della Novako-
lor di Cinisello, una scheggia ' 
dello scandalo dei corsi pro-
fessionali-fantasma. L'inchie- g 
sta riguarda contributi pubblici * 
per centinaia di milioni, finan
ziati dalla Regione e dalla Cec 
per corsi di riqualificazione 
professionale mai avvenuti e si 
inquadra in un'indagine più 
vasta. Al centro, una delibera ' 
dell'88. Assessorecompctcnte: 
Michele Colucci, socialista. • .. 

Domenica niente quotidiani, lunedì niente telegiornali per protesta contro il mancato rispetto della legge Mammì 

Giornali e Tg, una «giornata del silenzio» 
Sciopero dei giornalisti. Domenica niente quotidiani 
in edicola mentre lunedi saranno i telegiornali Rai e Fi-
ninvest a saltare. Una decisione «contro il mancato ri
spetto della legge Mammì», presa all'unanimità dalla 
•Federazione nazionale della stampa. Il sindacato de
nuncia una «crisi gravissima per la carta stampata», di 
cui ha chiesto di occuparsi (su invito del segretario Fn-
si) anche il presidente del consiglio Andreotti. 

^B ROMA. Niente giornali in 
edicola domenica. Una «gior
nata del silenzio» coinvolgerà 
sabato i giornalisti di tutti > 
quotidiani e delle agenzie di 
stampa mentre lunedi tocche
rà a Rai e Fininvest sospendere 
la programmazione informati
va. La proclamazione dello 
sciopero é stata decisa ieri, al
l'unanimità, dalla giunta ese

cutiva della Federazione na
zionale della stampa - il sinda
cato dei giornalisti - riunita a 
Riva Del Garda con i presidenti 
delle associazioni regionali. Al 
centro della decisione «la pro
testa collettiva - ha detto il se
gretario della Frisi, Giorgio 
Santerini - contro il mancato 
nspetto della legge Mammì». 

Una giornata di sciopero 

che arriva in un momento par
ticolarmente bollente per la 
stampa. Sono di questi giorni 
due clamorose notizie: i drasti
ci tagli annunciati dal gruppo 
Monti e la decisione della Ru
sconi di affidare a un gigante 
come la Rizzoli la raccolta 
pubblicitaria per le proprie rivi
ste come ultima ratio per non 
soccombere. «La Mamml - ri
prende Santerini - ha determi
nato il grave squilibrio del mer
cato pubblicitario, causa pri
maria della crisi del sistema in
formativo». Lo sciopero ò una 
risposta della categoria a que
sta situazione, «una grave deci
sione - dice ancora il segreta
rio - anche per il momento in 
cui ncade. La campagna elet
torale si apre, il diritto all'infor
mazione é pnmario, ma é in
tollerabile che i giornalisti pos
sano esercitare i loro doveri in 

una situazione cosi degrada
ta». 

Una grave crisi, quella del 
mondo della carta stampata, 
scontata innanzi • tutto dai 
gruppi editoriali medio-picco
li. Se é vero, come denunciano 
gli cdilori, che la pubblicità 
viene razziata dalle televisioni, 
è anche vero che sono i gruppi 
maggiori quelli in grado di 
spartirsi gli inserzionisti «rima
sti». Por la Fnsi «i sintomi in
quietanti dell'indebolimento 
della carta stampala sono or
mai fin troppo evidenti». E de
nuncia come l'autonomia pro
fessionale e «la dignità dell'in
tera categoria sono minacciate 
i; lese in ogni settore. L'occu
pazione é colpita». Come se 
non bastasse, c'è una contro
parte che mal sopporta «i diritti 
sindacali complessivi» e che, 
industrializzando i sistemi edi

toriali, tende a «omologare lar
ghe parti dell'informazione». 

Ma la «giornata del silenzio» 
investirà, come dicevamo all'i
nizio, anche l'informazione te
levisiva. «Il ruolo sempre più 
difficile dei giornalisti televisivi 
rientra nella stessa crisi» dice 
Santerini. «Mezzibusti» e redat
tori che subiscono un crescen
do di processi lottizzatori e che 
vengono sottoposti a meccani
smi di commercializzazione 
«profondi e laceranti». Per 
quanto riguarda le dinamiche 
«tecniche» dello sciopero, ri
spetto alla Rai la decisione -
conforme alle disposizioni di. 
legge sulla regolamentazione 
degli scioperi nei servizi pub
blici - é stala presa anche sulla 
base della delibera adottala da 
una recente conferenza nazio
nale dei comitati di redazione. 

Le modalità organizzative 

per attuare la «giornata del si
lenzio» saranno comunicate 
presto dalla Fnsi. Sempre da! 
sindacato è giunta poi la noti
zia che, dopo la lettera del se
gretario Santerini al presidente 
del * Consiglio. Andreotti ha ' 
chiesto ai dirigenti la docu
mentazione relativa alla 
preoccupante situazione de
nunciata dal sindacato. Intan
to, é ancora in corso a Riva Del ' 
Garda I? riunione dei dirigenti 
Fnsi. Fino a stasera la quarta 
assemblea nazionale (compo
sta, oltre che da Fnsi, da Inpgi, 
Casagit e Ordine), proseguirà i 
lavori radiografando la catego
ria anch'- attraverso l'opera di 
tutti i suoi organismi assisten
ziali, previdenziali, sindacali e 
professionali. I risultati dei la
vori saranno resi noti in un do
cumento a conclusione delle 
giornate. ZARo.Ch. 

rr II presidente 
del Torino 
Gian 
Mauro 
Borsano 

D presidente 
granata si difende: 
«È una congiura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. La battuta è • 
vecchia, l'hanno già detta va
ri uomini politici nei guai con 
la giustizia: «Siamo alla vigilia • 
delle elezioni ed è chiaro che 
si tratta di una macchinazio
ne ordita da qualcuno che 
mi vuole male». A pronun- ; 
ciarla questa volta è stato ' 
l'ingegner Gian Mauro Borsa
no, presidente della squadra • 
di calcio del Torino, che il 
giorno in cui è stata ufficializ-.. 
zata la sua candidatura nella ' 
lista del Psi per la Camera ha ' 
visto pubblicate sui giornali ! 

le notizie sulle inchieste giu
diziarie che lo riguardano, *" 
sui suoi trascorsi con un'im
presario in odor di mafia, sul- -
l'avviso di garanzia che ave- . 
va ricevuto in seguito al crac 
di una finanziaria, sul contro- '.• 
piede del suo avvocato che è ' 
riuscito a «stoppare» una per
quisizione della magistratura f' 
nella sede del Torino Calcio v 
prima che avvenisse. - <••*<•-*-•* 

Nella battura c'è quell'ac- ' 
cenno a «qualcuno che mi » 
vuole male». Borsano non ha *" 
fatto nomi. Ma tutti sanno • 
che a volerlo inserire ad ogni < ' 
costo in lista è stato Bettino » 
Craxi, non solo per la «fede 
granata» che anima il segre- • 
tariosocialista.ma anche per 

creare un contraltare a Giusi 
La Ganga, finora padrone in
discusso del Psi di Torino. Ed 
ora i socialisti torinesi rim
proverano a Craxi di aver 
pensato solo ai voti dei tifosi, 
senza assumere informazio
ni su Borsano. 

Di se stesso Gian Mauro 
Borsano ama dare l'immagi
ne del «self made man»: ripa
ratore di televisori a 14 anni, 
studente-lavoratore, fondato
re a soli 19 anni della sua pri
ma azienda, cui ne sono se
guite una trentina nei campi 
più diversi: edilizia, metal
meccanica, vendite per corri
spondenza, alberghi e campi 
da golf, finanza. Ma proprio 
dalla gavetta non dev'essere 
venuto, se ha studiato nell'i
stituto privato Valsalice, fre
quentato dai rampolli della 
Torino-bene. Ed anche sul 
dinamismo imprenditoriale 
ci sarebbe da dire. Anzi, è già 
stato detto, per esempio in 
un esposto inviato due mesi 
fa alla Commissione parla
mentare antimafia, nel quale 
si segnala che egli ha rilevato 
due imprese da tal Giovanni 
laria, nel 1989 vicesegretario 
della federazione socialista 
torinese, nel 1990 sottoposto 

dal Tribunale a misura di si
curezza con allontanarne ito 
per tre anni dal Piemonte (il * 
provvedimento fu revocalo in ' 
apollo per un vizio di lor- • 
ma) • perché ; legato - alla ' 
n'drangheta calabrese che 
controlla il racket della ma
novalanza nel Canavese «I 
mei rapporti con laria - ha ' 
dichiarato • Borsano ' alla ; 
«Stampa» - sono stati definiti ; 
otto mesi fa quando l'ho li- •' 
cenziato. laria - ha però am
messo - continua a seguire ." 
alcuni lavori che aveva co
minciato quando era caao-
cantiere». ..,. --, •••:•;... ..« 

Comunque Borsano pro
segue imperterrito la campa
gna elettorale puntando, co
me lui stesso ha dichiarato, a 
10.000 preferenze che gli ga- * 
ranliscano . l'elezione. «• Ieri 
mattina era in un albergo to-. 
rinese, ad un convegno in- • 
detto dalla sua società GÌ ma i' 
e sponsorizzato dalla Ca.»sa ' 
di Risparmio di Torino, dal ti
tolo edificante: «Tutti in cam- * 
pò: la scuola e lo sport )>er ì> 
l'iniegrazione socio-culturale 5", 
dei giovani». Evita le sezioni '<•* 
socialisteebattei26clubcit- * 
tadmi di tifosi del Toro. Una ••, 
lettera su carta intestata del,!' 
Torino Calcio che segnala la t 
sua candidatura è arrivata '" 
agli abbonati alle partite. Ma ' 
anche su questo versante • 
adesso rischia grosso: i «fans» ' 
granata forse non gli perdo
neranno di aver venduto Di- ; 
no Baggio alla Juventus, si di- •• 
ce per 8,5 miliardi, annotan- t 
done solo 4,5 nel bilancio i-
della società. È per chiarire * -
questa faccenda che i magi- • 
strati volevano perquisire la i" 
sede della squadra di calcio. -

• ., . DM.C • 

MIAMI: 
FANTASIA PER ACQUE 

E PASTELLI E. . . 
Da rifugio per pensionati a dorato paradiso dei Vip. 

Solo 10 ore di volo. 
Comodi orari e tariffe speciali: con Alitalia, 

tra gli scenari di tanti cui* movie,"/ 
per una vacanza assolutamente imperdibile. 

Miami è la città più giovane degli Stati Uniti. 
Nel 1996 compirà cent'anni ma, a dispetto 
della tenera età, tiene in modo particolare alla 
sua storia. ...- « 
Un interesse che ha reso Miami protagonista, 
a partire dal 1978, di un agguerritissimo movi
mento di opinione contro rincalzante specula
zione edilizia: la "Miami Design Preservation 
League". battutasi strenuamente a favore del 
restauro del patrimonio "storico" della città, 
l'architettura dece, concentrata soprattutto nel 
fotografatisslmo "Déco District", quartiere 
sorto intomo agli anni '30, 
Fantasioso e trasgressivo il Tropical deco di 
Miami- ha abbandonato la prima fase di asso
luta fedeltà al bianco, per Infinite variazioni 
sulle tonalità pastello: dal delicato rosa dei 
"flamlngos" (I fenicotteri), al verde e al violetto 
delle acque marine, fino alle sfumature bril
lanti del giallo solare. Almeno due o tre tona
lità, preferibilmente In contrasto tra loro, per 
ciascun edificio. Dal colori alle forme incon
suete e smussate (gli architetti del Deco 
District attribuivano il segreto della propria 
arte alla loro predilezione per le forme incon
suete): finestre rotonde che evocano la forma 
degli oblò dello navi.variazioni decorative sul 
tema delle palme e del fenicotteri e tromp 
l'oeil. Presupposti perfetti per fare del quartie
re déco di Miami uno degli scenari più getto
nati per film, spot e servizi di moda che hanno 
fatto II giro del mondo. 

Un'operazione di recupero decisamente riu
scita, tanto da fare di Miami - fierissima del 
suo riscoperto passato - nel 1991, la sede del 
primo congresso mondiale sull'art déco. -• -
L'itinerario attraverso la "storia" prosegue con 
le Everglades: una vasta oasi naturale incon
taminata, parco nazionale e tappa d'obbligo 
per II turista, abitata da sempre dal Mikko-
sukee e dal Seminoie. GII Indiani per la gioia 
del visitatori vendono ogni sorta di souvenirs, 
evocanti le proprie tradizioni e qualche atmo
sfera da vecchio film western. Con l'ariboat, 
in compagnia delle esperto guide indiane, ci 
si avventura in una estesa zona acquitrinosa, 
tra le oltre mille specie vegetali, le 350 specie 
di uccelli e di pesci e le circa sessanta specie 
di rettili e anfibi che popolano questo delizio
so paradiso naturale. • -'• «- *• -•- -
Per riguadagnare il multiforme paesaggio 
umano e urbanistico della metropoli si torna a 
Miami tra cubani, haitiani, messicani, nicara
guensi e colombiani un curioso miscuglio di 
razze e di culture che contribuisce a enfatiz
zare l'atmosfera caraibica che avvolge la città 
e giustifica la definizione, di cui si fregia orgo
gliosamente Miami, "Gateway of the Amori-
cas" (porta di Ingresso delle Americhe). L'af
fanno della vita americana, in quest'aria di 
perenno vacanza, è sconosciuto. Il tempo tra
scorre pigro tra interminabili partite di domi
no, cafeterie e chilometri di spiagge sotto il 
bagliore accecante del sole tropicale (l'inver

no è la stagione ideale per godersi un clima 
perfetto). 
Le interminabili distese delle spiagge atlanti
che sono tra le grandi protagoniste di Miam , 
con la loro sabbia sottile come talco, a dun 
bracciate dai Caralbi 
L'acqua evoca irresistibilmente le barche. A 
circa tre ore di macchina da Miami si annun
ciano, con una piccola darsena affollata di 
barche per la pesca d'altura, le Key, estremo 
lembo meridionale degli Usa. 
Una collana di Isole che si estende por 200 
chilometri tra l'Atlantico e il Golfo del Messico 
a formare una lunga teoria di formazioni 
coralline, collegata dai 42 ponti della Over-
seas Highway Numoer One, un'autostrada 
protesa su un mare dalle mille , Indimenticabi
li, sfumature d'azzurro, tramite la quale si può 
accedere facilmente ai vari Isolotti. SI può 
scegliere, per esempio, tra Key Largo, sel
vaggio scenario dell'omonimo film di John 

' Huston con Bogart u la Bacali oppure Lini» 
Palm, per un assaggio dell'irripetibile kitsch 
americano: un miniisolotto appositamente 

' allestito per le vacanze del nouveaux riches u 
le lune di miele dei ricchi americani, con tanto 
di vegetazione tropicale e documentazione 
fotografica In bella mostra nelle hall degli 
alberghi, attestanti l;i rigorosa celebrità dei 
frequentatori stessi. 

' Chicca Imperdibile tra tutte, all'estremità meri
dionale non solo delle Keys, ma di tutti gli 
Stati Uniti, Key West: la piccola isola, a pocho 
miglia da Cuba e a circa tre ore di macchina 
da Miami, resa celebre da Hemingway. Lo 
scrittore vi si rifugiò negli anni "30 e vi scrisse 
- come non manca di ricordare ogni guida • 
alcuni dei suol più noti romanzi. La casa, dal 
tipico stile coloniale, dell'autore de " Il vecchio 
e il mare" tu fonte di continui assilli finanziari, 
dovuti a i gusti piuttosto esosi dell'ultima 
moglie, Pauline Plelffer, che l'abitò con lui 
fino al '39: dalla piscina, alle maioliche france
si: dai pezzi spagnoli del Seicento al lampa
dari veneziani del '700. Oggi è divenuta -
come da copione - museo, tappa C/Sbllgatn 
del classico tour turistico di Key west, nonché 
dimora della tnbù di felini discendenti dai cin
quanta gatti dello stesso Hemingway (famosi 
per avere sei, anziché cinque, dita). - > 

Esaurite le visite di rigore, ci si può abbando
nare alle seduzioni delle spiagge e del mare. 
Qualche accortezza, per chi decida di conce
dersi un tuffo al bri jo, per non perdere gli 
splendori della barriera corallina, unica sco
gliera vivente dell'America del Nord: è oppor
tuno servirsi di una guida, onde evitare medu
se e pesclcani. Per i meno sportivi c'è comun-
Suo la barca con il fondo di vetro. • 

opo cena si può concludere a scelta con 
una gita romantica sulla "nave del tramonto", 
oppure con la migliore musica country della 
Florida meridionale.. - - ,, 
La suonano da "Slopy Joe's". ' 


